
 

 

 

SIR. ISAAC NEWTON 
 
Isaac Newton nacque a Woolsthorpe, nel Lincolnshire il 25 dicembre 1642 
(secondo il calendario giuliano) da una famiglia di proprietari terrieri e non 
conobbe mai il padre, chiamato pure lui Isaac, morto combattendo per il re 
Carlo I. Giovanotto timido e riservato ebbe un rapporto abbastanza 
travagliato con la madre Hanna Ayscough Newton la quale alternava periodi 
di completo abbandono del figlio con altri di attenzioni continue; il giovane 
Isaac sviluppò pertanto un carattere difficile e nella sua vita fu tormentato da 
numerosi periodi di profonda depressione e di gravi complessi di inferiorità 

che lo rendevano estremamente sospettoso con chiunque gli stesse intorno. In particolare, la 
madre si risposò con un uomo molto più anziano di lei e se ne andò a vivere senza il piccolo 
quando questi aveva appena un paio d’anni, lasciandolo alle cure della nonna. Questo accadde 
nel 1645 quando infuriava ovunque la guerra civile fra seguaci del re e seguaci del parlamento. 
Pure, se ebbe un’infanzia non facilissima e non brillò particolarmente nei primi anni di scuola, 
la sua vita fu piena di riconoscimenti e di onori, come mai uno scienziato avrebbe potuto 
aspirare prima di lui. Comunque, il bambino aveva sviluppato un forte attaccamento alla 
religione, anche grazie alla figura di uno zio, un fratello di sua madre, pastore anglicano, il 
quale concepiva la guerra civile in termini allegorici contrapponendo la figura del re, visto come 
un difensore della fede, in contrasto con i parlamentari di matrice puritana. La fede risultò 
essere un punto fermo di grande importanza per tutta la vita del tormentato studioso, il quale 
si immerse, specie negli ultimi anni di vita, in approfondite analisi “scientifiche” dei testi sacri 
in modo da scovarvi segni da interpretare o verità nascoste. Il giovane compì comunque molto 
in fretta gli studi secondari e giunse nel 1661 presso il Trinity College, che già allora godeva di 
una grande reputazione in tutta l’Inghilterra; nello stesso anno, veniva rimesso sul trono Carlo 
II, anche grazie al disfavore prodotto dalle repressive leggi puritane introdotte dopo la vittoria 
dei parlamentari. Il giovane dovette tuttavia abbandonare Cambridge per la famosa pestilenza 
del 1665 (il famoso incendio di Londra è dell’anno successivo) e, rifugiatosi in campagna, si 
trovò libero di meditare sulle questioni naturali e diede alla luce in questo periodo gran parte 
delle sue scoperte più brillanti. L’aneddoto della mela cadutagli addosso e che gli avrebbe 
suggerito la legge di gravitazione universale è apocrifo, ma quello che è certo è che in questo 
periodo egli si stava interessando al moto di caduta dei corpi ed iniziò a considerare il moto di 
rivoluzione della luna intorno alla terra come caso limite di un vero e proprio moto di caduta. 
Newton entrò ben presto nel corpo docente dell’università di Cambridge ed ebbe una carriera a 
dir poco fulminante e, come vedremo, ciascuna delle numerose scoperte che fece sarebbe 
bastata da sola ad assicurargli un posto di rilievo nella storia della scienza. In particolare, nel 
1672 il fisico neppure trentenne venne nominato membro della Royal Society di Londra dal re 
Carlo II e questa era un’onorificenza grandissima, ma la negativa impressione dovuta in 
massima parte alle critiche di Robert Hooke che suscitarono le teorie relative all’ottica che egli 
propose turbarono il già difficile carattere di Newton ed egli rassegnò ben presto le proprie 
dimissioni; si ripropose inoltre di non pubblicare più le proprie ricerche. In questo periodo 
tuttavia, si riconciliò finalmente con la madre la quale morì dopo poco tempo. Intanto, egli 
divenne un importante professore universitario a Cambridge ed in questi anni egli sviluppò e 
mise in forma sistematica i fondamentali risultati conseguiti nella giovinezza, da 23 a 25 anni, 
ma non pubblicò nulla, anche se considerava tempo sprecato qualunque attività che non fosse 
collegata agli studi che svolgeva negandosi il sonno e dimenticandosi a volte perfino di 
mangiare. Pare che egli fosse la classica immagine di professore distratto: impegnato nelle sue 
congetture egli era praticamente inetto ad affrontare qualunque problema pratico riguardante 
la sua casa o la sua stessa esistenza. Comunque sia, giunto intorno all’età di 50 anni, nel 1689 
egli divenne dapprima deputato nella rappresentanza dell’Università di Cambridge, poi nel 
1696 divenne ispettore e successivamente direttore generale della Zecca e si trasferì in veste 
di alto funzionario a Londra, ove diventò sir. nel 1705 e divenne sempre più ricco e coperto di 
onori; non compì più scoperte fondamentali, ma fu responsabile della condanna al patibolo un 

Prof. Franco Franceschini 

E-mail: franceschini@ilpensierovivo.org 
Sito web: www.incattedracongesu.it 
  

mailto:franceschini@ilpensierovivo.org
http://www.incattedracongesu.it/


buon numero di falsari… Egli morì il 20 marzo 1727 ed il suo funerale, a cui assistette pure un 
incredulo Voltaire, si svolse in pompa magna ed Isaac Newton fu inumato nella cattedrale di 
Westminster accanto alle salme dei grandi d’Inghilterra. 




